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PARCHI STORICI
Apre su prenotazione anche alle scuole uno dei tesori nascosti della città eterna

A Villa Albani Torlonia
il sogno di un cardinale

Nel casino nobile e nei giardini si ammira il trionfo del gusto neoclassico
livellata seguendo i rifornimenti
idrici, tramite pendii e terrazza-
menti. Tra le più alte espressio-
ni di quel gusto antiquario per
cui Roma divenne la meta privi-
legiata del Grand Tour, la Villa
nacque non come residenza ma
per accogliere la prestigiosa rac-
colta di antichità del cardinale
Alessandro Albani (1692-1779),
in un fecondo dialogo con per-
sonalità del calibro di G.B. Pira-
nesi, del grande incisore e carto-
grafo G.B. Nolli per la progetta-
zione del giardino, e con «il pa-
dre» della storia dell'arte oltre
che massimo teorico del Neo-
classicismo Johan Joachim
Winckelmann, bibliotecario e
confidente del cardinale per
l'allestimento della collezione.
E proprio lo stesso Winckel-
mann scrisse: «A Roma esisto-
no case e palazzi più belli che in
tutto il resto dell'Italia, tuttavia
il più bell'edificio del nostro
tempo è la Villa del Cardinale
Alessandro Albani».
La Famiglia Torlonia acquistò
la Villa nel 1866, ampliando la
collezione e i giardini e restau-
rando la più importante dimora
cardinalizia del Settecento, do-
ve nel 1870 fu firmata la resa di
Roma dallo Stato Pontificio. Co-
me ha scritto Salvatore Settis,
«nulla incarna e condensa l'anti-
co Egitto più della Sfinge, nulla
iconizza l'America più dello sky-
line di New York. Su questo stes-
so piano di oggetti mnemonici
altamente rappresentativi si po-
ne Villa Albani, impareggiabile
scrigno non solo di antichità ma
di pensieri, ambizioni, progetti
dell'età che ha preso il nome di
Neoclassico». La visita è basata
su una narrazione ispirata a te-
mi antichi, studiata attraverso

DI GABRIELE SIMONGINI

hi cammina lungo Viale
Regina Margherita, nei
pressi di via Savoia o via

Adda, nel quartiere Trieste - Sa-
lario, perlopiù non sa quali teso-
ri e quali meraviglie si nasconda-
no dietro le mura che circonda-
no una Villa avvolta da una fa-
ma leggendaria e un po' miste-
riosa, almeno per i comuni citta-
dini. E Villa Albani Torlonia,
l'unica grande villa cardinalizia
rimasta intatta fin dalle sue origi-
ni settecentesche e non fram-
mentata o cancellata dopo l'Uni-
tà d'Italia. Otto ettari di verde
che conducono in un'atmosfera
fuori dal tempo, fra l'eden e il
sogno di una classicità eterna
eppur sempre attuale. Vi si può
entrare su appuntamento, dopo
una lunga lista d'attesa ed ora,
grazie all'ammirevole impegno
della Fondazione Torlonia nata
nel 2014 e diretta da Carlotta
Loverini Chigi, è partito un im-
portante ciclo di visite didatti-
che per le scuole inaugurato con
grande partecipazione ed entu-
siasmo dall'Istituto tecnico per
il turismo «Sandro Pertini» di
Albano Laziale. Ed è difficile de-
scrivere l'incanto e lo stupore
manifestato da tanti giovani di
fronte ad un perfetto connubio
fra storia e natura come quello
che si ammira nella Villa. Si trat-
ta di un vasto complesso archi-
tettonico realizzato tra il 1747 e
il 1763 su disegno dell'architetto
Carlo Marchionni su una diste-
sa di campagna coltivata a vite,

«percorsi emozionali» tra il Casi-
no Nobile e, dalla parte opposta
del Giardino all'Italiana, l'emici-
clo della «Kaffeehaus», fra sta-
tue, bassorilievi e fontane inca-
stonate tra i vari edifici della
Villa (il Tempio di Diana, il Tem-
pio delle Cariatidi, il Canopo, il
Tempietto diruto e la camera
del Biliardo). Introdotti da una
Loggia con statue degli impera-
tori romani si entra nel Casino
Nobile dove, in un'eclettica suc-
cessione di sale affrescate, tra
gli arazzi di Pietro Duranti e
marmi policromi, sono ospitati
capolavori esemplari, da ma-
nuale di storia dell'arte, tra cui
l'«Apollo Sauroctono», l'affre-
sco del «Parnaso» (1761) realiz-
zato nella Galleria Nobile da An-
ton Raphael Mengs, considera-
to il manifesto pittorico del Neo-
classicismo e recentemente re-
staurato, senza dimenticare
l'«Antinoo», il celebre bassorilie-
vo proveniente da Villa Adriana
oltre alle quadrerie con opere di
Perugino, Vanvitelli e Baciccio.
A chi voglia conoscere meglio la
Villa, magari prima o dopo una
visita, è consigliabile un volume
pregevole come «Villa Albani
Torlonia. Alle origini del Neo-
classicismo» con le strepitose fo-
tografie di Massimo Listri, pro-
mosso dalla Fondazione Torlo-
nia e pubblicato da Rizzoli, men-
tre a gennaio uscirà con Electa il
Catalogo ragionato, curato da
Carlo Gasparri, con una selezio-
ne delle 1100 opere custodite e
valorizzate in questo luogo
straordinario, davvero unico al
mondo.
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Meraviglia
Nelle foto di Massimo listri
gli interni e i giardini di
Villa Albani Torlonia

A Villa AlUanl Torlonia
il sogno di im cardinale
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